 Convenzione di accreditamento franchisor

CONVENZIONE DI ACCREDITAMENTO FRANCHISOR

MARCHIO
PRESSO

L’Agenzia Nazionale per l’attrazione investimenti e lo sviluppo di impresa Spa 

Attuazione

Decreto Legislativo N.185 – 21 aprile 2000

Regolamento N. 295 – 28 maggio 2001
TRA
Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa  S.p.A.- l’originaria denominazione della società era Sviluppo Italia Società per Azioni, come sopra modificata dall’assemblea dei soci in data 18 luglio 2007, verbale a rogito notaio Paolo Castellini di Roma, rep.72190/16211- Società Unipersonale, con sede in Roma Via Calabria 46, capitale sociale Euro 896.383.864,02 interamente versato, Codice Fiscale, Partita IVA e numero d'iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma 05678721001, nonché iscritta con il n. 30848 nell’albo degli intermediari finanziari ex art.106 del D.Lvo.1.9.1993 n.385 e con codice ABI n.32454.1 nell’elenco speciale ex art. 107 del medesimo provvedimento, in seguito denominata semplicemente “l’Agenzia”, in persona della Dott.ssa Carmela D'Amato, Responsabile della Funzione Sostegno Politiche Occupazionali della Business Unit Impresa, in virtù dei poteri spettanti per effetto della procura rilasciata in data 15 maggio 2008, per atto del Notaio Paolo Castellini di Roma repertorio n. 73194 raccolta n. 16815
E

________________con sede legale in _____________, con capitale sociale € ________________, codice fiscale e partita Iva n. __________ iscrizione al Rea di ________ n°__________, in persona del suo legale rappresentante Signor _____________, da una parte, d’ora innanzi indicata come “Franchisor” 

PREMESSO

· che il D.Lgs. 21 aprile 2000 N. 185 “Incentivi all’autoimprenditorialità ed all’autoimpiego in attuazione della delega conferita dall’articolo 45 comma 1 della legge 17 maggio 1999 n. 144”, ed in particolare il Titolo II, Capo III, "Misure in favore dell'autoimpiego in franchising", disciplina la concessione di agevolazioni in favore di ditte individuali e società, anche aventi un unico socio, di nuova costituzione, che presentino progetti nei settori della produzione e commercializzazione di beni e servizi, realizzabili in qualità di FRANCHISEE; 

· che il D.M. 295 DEL 28 maggio 2001 ha fissato i criteri e le modalità di concessione delle agevolazioni in favore dell'autoimpiego;

· che il Regolamento (CE) n. 2790/1999 e le Linee direttrici della commissione europea regolano i principi da applicare agli accordi verticali tra imprese, tra cui il rapporto di franchising;

· che la Delibera CIPE del 14 febbraio 2002 ha approvato criteri ed indirizzi sugli incentivi all’autoimprenditorialità ed all’autoimpiego;

· che all’Agenzia è affidato il compito di valutare le formule commerciali proposte dai FRANCHISOR interessati, sulla base della loro organizzazione e dell’effettivo trasferimento di know-how nei confronti dei FRANCHISEE, nel rispetto dei principi fissati dalla Commissione Europea e dalle norme nazionali; 

· che all’Agenzia è affidato il compito di provvedere alla selezione dei Proponenti (aspiranti FRANCHISEE) ed alla erogazione delle agevolazioni finanziarie, nonché all’assistenza tecnica in fase di realizzazione degli investimenti e di avvio delle iniziative;

· che ai fini del presente accordo il "Proponente" è colui che presenta domanda di ammissione alle agevolazioni di cui al D.Lgs. 185/2000, Titolo II, Capo III; il "Beneficiario" è colui che è stato ammesso alle agevolazione con la Delibera di ammissione dell’Agenzia; il “FRANCHISEE” è il Beneficiario che ha sottoscritto il contratto di franchising con il FRANCHISOR; il “Tasso di riferimento” è il tasso di riferimento, vigente alla data di conclusione della Convenzione, fissato periodicamente dalla Commissione Europea e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europea.
Tutto ciò premesso, l’Agenzia ed il FRANCHISOR convengono quanto segue.
Articolo 1 - Premesse ed allegati

Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Articolo 2 - Oggetto

Il presente accordo definisce impegni ed obblighi delle Parti finalizzati alla realizzazione di iniziative in franchising in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 185/2000 e dal relativo Regolamento di attuazione e loro successive integrazioni o modificazioni. 

Articolo 3 - Durata

La durata complessiva del presente Accordo è di 1 (uno) anno. Tale accordo potrà considerarsi tacitamente rinnovato per un altro anno, nonché per altri ulteriori 2 anni, se non si verifichino le condizioni previste negli artt.4 (Piano di sviluppo della rete commerciale del FRANCHISOR), 9 (Verifiche relative alla realizzazione delle iniziative in franchising) e 10 (Ulteriori verifiche e controlli anche nei confronti dei franchisee).
Allo scadere del tempo massimo di 4 (quattro) anni come sopra rappresentato, il presente accordo non produrrà più effetti, fatta salva la possibilità dell’Agenzia di rinnovarlo, previa ulteriore valutazione.
Articolo 4 – Piano di sviluppo della rete commerciale del FRANCHISOR

Tenuto conto che l’Agenzia pianifica la corretta allocazione delle risorse finanziarie messe a disposizione dallo strumento agevolativo e valuta le previsioni di sviluppo dell’attività in franchising, il FRANCHISOR si impegna ad incrementare la propria rete di punti vendita realizzando nuove iniziative in franchising sia con i Beneficiari di cui al D.Lgs. 185/00 sia autonomamente (punti vendita diretti ed in affiliazione), secondo quanto indicato nel "Piano di Sviluppo" (di seguito anche “Piano”) allegato sub 1.

Considerato tuttavia l’andamento del mercato ed essendo il “Piano” uno strumento previsionale, è consentita, previa motivata comunicazione all’Agenzia, una riduzione del numero dei contratti di franchising da stipulare autonomamente (punti vendita diretti ed in affiliazione), nella misura del 50% nel primo anno e del 30% nel secondo anno.
Qualora il Franchisor non stipuli i contratti di franchising nei termini sopra indicati e laddove le motivazioni addotte non sia sufficienti a motivare la mancata apertura dei punti vendita secondo quanto previsto dal citato “Piano” l’Agenzia potrà, a suo insindacabile giudizio,  non rinnovare il presente accordo.
All’avvenuta apertura dei punti vendita previsti, oggetto del “Piano”, anteriormente ai termini di cui al precedente art.3, per la durata residua del presente accordo e nel caso in cui l’Agenzia lo riterrà opportuno, potrà essere presentato un ulteriore “Piano” da parte del Franchisor.
Articolo 5 - Presentazione delle domande di agevolazione 

Alla ricezione delle domande di ammissione alle agevolazioni, l’Agenzia verificherà la sussistenza dei requisiti soggettivi dei Proponenti ai sensi del D.Lgs. 185/2000, e comunicherà al FRANCHISOR i nominativi dei Proponenti da essa Agenzia valutati positivamente e che a loro volta abbiano fatto richiesta di operare con il FRANCHISOR.

Entro 20 (venti) giorni dalla data della comunicazione di cui al precedente comma, il FRANCHISOR verificherà, per ciascun Proponente, la rispondenza al profilo tipo indicato dal FRANCHISOR medesimo, che è allegato sub 3.

Entro 20 (venti) giorni dalla data della suddetta comunicazione, il Franchisor deve trasmettere l’esito dell’incontro e, in caso di valutazione negativa, motivare all’Agenzia la mancata rispondenza del proponente al profilo tipo indicato in allegato sub 3. Anche nel caso di mancato incontro per cause imputabili al proponente, è fatto obbligo al FRANCHISOR di trasmettere comunicazione firmata, nella quale siano specificate le motivazioni. 
Articolo 6 - Progetto d'impresa

Prima della elaborazione del "Progetto d’impresa" di cui al successivo terzo comma, il FRANCHISOR  dovrà fornire in visione al Proponente la seguente documentazione, inerente l'attività di esso FRANCHISOR: 

· copia del bilancio degli ultimi tre esercizi, ovvero a decorrere dalla data di inizio dell’attività, qualora sia avvenuta da meno di tre anni;

· lista degli affiliati operanti all'interno del suo sistema, completa di indirizzi, anche E-Mail, e numeri telefonici;

· indicazione della variazione, anno per anno, del numero degli affiliati, negli ultimi tre anni o dalla data di inizio dell’attività, qualora essa sia avvenuta da meno di tre anni;

· sintetica descrizione degli eventuali procedimenti giudiziari o arbitrali, promossi nei confronti dell’affiliante, negli ultimi tre anni, sia da affiliati che da terzi privati o da pubbliche autorità;

· indicazione dell’esclusiva territoriale concessa all’affiliato ed indicata nel contratto (o indicazioni delle ragioni ostative alla stessa);

· copia del Codice deontologico europeo, predisposto dalla Federazione europea del franchising, in versione aggiornata;

· bozza del contratto di franchising, coerente con quanto previsto nel documento denominato “Condizioni minime” allegato sub 4.
Entro 60 (sessanta) giorni dalla scadenza del termine di cui all'ultimo comma del precedente articolo 5 il FRANCHISOR e/o il Proponente aspirante FRANCHISEE, dovranno far pervenire all’Agenzia un “Progetto d’impresa”, da essi elaborato e sottoscritto, che dovrà contenere i seguenti elementi, dati e documenti:

a) analisi qualitativa e quantitativa del bacino d’utenza;

b) analisi sulla localizzazione e sulla struttura del punto vendita (mappa commerciale della via – insegne presenti sulla via – preliminare del contratto di locazione – planimetria del locale – foto del locale);

c) definizione dell’area di esclusiva territoriale (se prevista);

d) stima del volume di fatturato su 3 anni e 2 ulteriori ipotesi di stima: pessimistica ed ottimistica;

e) simulazione su tre anni dello stato patrimoniale e del conto economico, con evidenza del cash flow mensile;

f) piano degli investimenti, relativi preventivi di spesa e fabbisogno finanziario iniziale;

g) prospetti elaborati dall’Agenzia a supporto dell’attività preparatoria e di orientamento;

h) eventuali modifiche allo standard di contratto di franchising  concordate dal FRANCHISOR e dal FRANCHISEE.

Il “Progetto d’impresa” dovrà essere elaborato in conformità agli elementi ed ai dati  forniti dal FRANCHISOR nella “scheda tecnica” allegata sub 5.
Il termine per la presentazione del “Progetto di Impresa” di cui sopra può essere prorogato dall’Agenzia una sola volta, per un massimo di ulteriori 30 (trenta) giorni. La mancata presentazione della documentazione nei termini previsti, comporterà il rigetto della domanda alle agevolazioni presentata dal Proponente.

Articolo 7 - Valutazione ed approvazione dei progetti

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, l’Agenzia procederà ad una valutazione di merito sulla fattibilità economica e commerciale dell’iniziativa, eventualmente chiedendo a tal fine ulteriori informazioni o documentazione; in caso di valutazione positiva, l’Agenzia delibererà l'approvazione del “Progetto di Impresa” e l’ammissione alle agevolazioni, dandone comunicazione al FRANCHISOR ed al Proponente. 

Entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione di approvazione del progetto d'impresa e di ammissione alle agevolazioni, il FRANCHISOR dovrà far pervenire all’Agenzia un originale del contratto di franchising regolarmente sottoscritto tra il FRANCHISOR ed il FRANCHISEE. Si conviene comunque fin d'ora che eventuali pagamenti una tantum potranno essere posti a carico del FRANCHISEE esclusivamente quale corrispettivo di uno o più dei seguenti diritti:

· utilizzo del marchio e/o dell'insegna (secondo il relativo valore economico); 

· esclusività territoriale, se prevista;

· formazione iniziale;

· assistenza tecnica in fase di avvio dell’attività;
· trasferimento di un know-how segreto, sostanziale ed identificato come definito   dall’art.1, lett. f, del Regolamento (CE) n. 2790/1999.

Il pagamento delle somme eventualmente dovute per le causali suddette dovrà essere previsto secondo le seguenti scadenze:

· 50% a 10 giorni dalla erogazione dell’Agenzia al FRANCHISEE del 1° stato di avanzamento lavori;

· 50% al saldo degli investimenti.

Il FRANCHISOR si obbliga inoltre:

· a non porre a carico del FRANCHISEE oneri o pagamenti diversi da quelli previsti dal contratto di franchising;

· a non chiedere al FRANCHISEE garanzie, se non quelle relative alle obbligazioni nascenti dalle forniture di beni e/o servizi relative all'attività oggetto di franchising;

· a non stipulare con il FRANCHISEE alcun accordo diverso dal contratto di franchising, fatta eccezione per i contratti aventi ad oggetto la fornitura di beni e/o servizi relativi all’attività in franchising.

Al contratto di franchising dovrà essere allegata la documentazione relativa al “Progetto di Impresa”, di cui al precedente articolo 6.

Alla sottoscrizione del contratto di franchising il FRANCHISOR consegnerà al FRANCHISEE il manuale operativo descrittivo delle modalità dell'attività.

Articolo 8 - Concessione del finanziamento

Una volta acquisito il contratto di franchising e verificato il rispetto della presente Convenzione, l’Agenzia concederà le agevolazioni al FRANCHISEE/Beneficiario.

Articolo 9 - Verifiche relative alle modalità di realizzazione e attuazione da parte del Franchisor delle iniziative in franchising

L’Agenzia effettuerà le verifiche descritte nell’allegato sub 2 al fine di valutare il corretto supporto che deve essere garantito dal FRANCHISOR nei confronti del FRANCHISEE. Tali verifiche avverranno a 12 mesi dalla data di sottoscrizione del presente Accordo per i primi due parametri quantitativi; a 24 mesi dalla data di sottoscrizione per tutti e 3 i parametri quantitativi. Nel caso in cui non fossero rispettate le soglie minime descritte nel medesimo allegato sub 2, per almeno uno dei parametri indicati, è riconosciuta la facoltà all’Agenzia di non rinnovare il presente Accordo con il FRANCHISOR. Inoltre, è espressamente riconosciuta la facoltà all’Agenzia, in qualunque momento, di poter assumere informazioni di natura qualitativa dai propri Beneficiari FRANCHISEE, anche attraverso sopralluoghi presso i singoli punti vendita dei FRANCHISEE/Beneficiari, volti a verificare l’effettivo trasferimento del know how, l’assistenza continuativa nella gestione dell’attività del franchisee, la tempestiva fornitura dei beni/servizi e più in generale la corretta gestione/attuazione del contratto di franchising.
Qualora dai predetti controlli dovessero emergere comportamenti del Franchisor non aderenti a quanto su indicato, l’Agenzia, si riserva la facoltà di sospendere immediatamente la possibilità di presentare nuove domande da parte di potenziali FRANCHISEE, quindi procederà a contestare a mezzo raccomandata a/r le inadempienze rilevate al Franchisor concedendogli 30 (trenta) giorni dal ricevimento di tale comunicazione per presentare proprie controdeduzioni. Successivamente all’analisi delle eventuali controdeduzioni presentate dal Franchisor, la stessa Agenzia, previa comunicazione, potrà risolvere immediatamente il presente Accordo oppure, se in scadenza, potrà non rinnovare lo stesso Accordo.

Articolo 10 – Ulteriori verifiche e controlli anche nei confronti dei Franchisee 
Il FRANCHISOR, dopo l’avvio dell’attività oggetto dell’iniziativa, potrà richiedere al FRANCHISEE, che dovrà fornirle tempestivamente ed in modo esatto e completo, tutte le informazioni ed i dati relativi a tale attività, la cui conoscenza risulti necessaria ed opportuna al fine di verificare la qualità dei prodotti e dei servizi oggetto della stessa. Tale facoltà è riconosciuta anche all’Agenzia che, nell’espletamento delle proprie funzioni di verifica nei confronti del FRANCHISEE, potrà richiedere tutti gli elementi informativi ed i documenti utili al fine di accertare il corretto andamento della gestione dell’attività oggetto del finanziamento, come previsto da Regolamento di cui in premessa. In tal senso l’Agenzia, qualora riscontrasse una permanente e sostanziale riduzione dei volumi di fatturato realizzati rispetto a quelli previsti e condivisi nella fase di stesura del “Progetto di Impresa”, come meglio si evince all’articolo 6 della presente Convenzione, l’Agenzia procederà a contestare a mezzo raccomandata a/r le inadempienze rilevate al Franchisor concedendogli 30 (trenta) giorni dal ricevimento di tale comunicazione la facoltà di presentare proprie controdeduzioni. Quindi, dopo avere provveduto ad analizzare le eventuali controdeduzioni presentate dal Franchisor, la stessa Agenzia, previa comunicazione,  potrà  risolvere immediatamente il presente Accordo oppure, se in costanza di scadenza, potrà non rinnovare lo stesso accordo.

Articolo 11 – Pubblicizzazione
L’Agenzia ed il FRANCHISOR si impegnano, e reciprocamente si autorizzano in tal senso, a divulgare la presente Convenzione secondo i loro piani di promozione e di pubblicità, anche attraverso l’uso della stampa, dei comunicati, di INTERNET e di qualsivoglia altro strumento di comunicazione, autorizzando espressamente anche l’utilizzo dei reciproci marchi, a condizione che le rispettive forme di divulgazione della convenzione e gli utilizzi del marchio siano reciprocamente concordati di volta in volta. Detta autorizzazione si intende rilasciata per tutta la durata della presente convenzione e comunque non oltre il momento della sua eventuale risoluzione anticipata.

Il FRANCHISOR, inoltre, autorizza l’Agenzia a fornire le informazioni relative al FRANCHISOR contenute negli allegati della presente Convenzione, e degli eventuali aggiornamenti, a tutti i Proponenti, al fine di consentire loro la consapevole scelta del FRANCHISOR, con il quale avviare la propria attività imprenditoriale.

Il mancato rispetto delle condizioni di divulgazione della convenzione e di utilizzo dei marchi, può essere causa di risoluzione della presente convenzione ai sensi del successivo articolo 19.

Articolo 12 - Revoca delle agevolazioni concesse al franchisee
Qualora i requisiti oggettivi e soggettivi che hanno determinato l’ammissione alle agevolazioni dovessero risultare non più sussistenti, l’Agenzia si riserva di revocare le agevolazioni e di provvedere, con criteri di economicità, al recupero dei contributi erogati. In tal caso, qualora sussistano le condizioni di convenienza verificate da entrambe le Parti, al fine di salvaguardare la base occupazionale e di favorire la restituzione da parte del FRANCHISEE delle somme dovute, il FRANCHISOR si impegna a procedere direttamente all’acquisto dell’azienda e/o dei beni agevolati, ovvero, in alternativa, a curare la vendita degli stessi.

Articolo 13 - Elezione di domicilio

Le Parti eleggono domicilio come segue:

L’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. presso la propria sede operativa, in Roma, Via Pietro Boccanelli n. 30, BU Impresa - Sostegno Politiche Occupazionali ed in difetto nel domicilio suppletivo presso il Comune di Roma, anche agli effetti previsti dall’art. 141 c.p.c.;

il FRANCHISOR  presso la propria sede in CITTA’ (PROV.), Via XXX  n. XX, ed in difetto, nel domicilio suppletivo presso il Comune di XXX (XX), anche agli effetti previsti dall’art. 141 c.p.c.
Articolo 14 - Riservatezza

Resta tra le parti espressamente convenuto che tutte le informazioni, dati personali, concetti, idee, procedimenti, metodi e/o dati tecnici di cui il personale utilizzato dall’Agenzia e dal FRANCHISOR verrà a conoscenza nello svolgimento delle attività di cui alla presente convenzione devono essere considerati riservati e coperti da segreto. In tal senso le parti si obbligano ad adottare con i propri dipendenti e consulenti tutte le cautele necessarie a tutelare la riservatezza di tali informazioni e/o documentazione.

Il divieto di divulgazione non si applicherà qualora:

· l'informazione risulti divenuta di pubblico dominio, senza che ciascuna parte sia venuta meno al suo obbligo di riservatezza; e sempre che le parti abbiano dimostrato di aver posto in essere tempestivamente tutte le cautele necessarie a garantirsi la riservatezza dei propri dipendenti e collaboratori;

· le parti si siano accordate, per iscritto, sulla divulgazione dell'informazione a specifici soggetti.

Le parti dovranno imporre l'obbligo di riservatezza a tutte le persone che per ragioni del loro ufficio verranno a conoscenza delle informazioni riservate. Tale generale obbligo di riservatezza permarrà per un periodo di cinque anni successivi alla scadenza della convenzione o alla sua eventuale risoluzione anticipata.

Articolo 15 - Manleva

Il FRANCHISOR manleva espressamente l’Agenzia da qualunque onere e/o responsabilità nei confronti di terzi per impegni relativi allo svolgimento di quanto previsto nella presente Convenzione.

Articolo 16 - Divieto di cessione della convenzione

E’ fatto espresso divieto al FRANCHISOR di cedere a terzi a qualsivoglia titolo, totalmente o parzialmente, la presente convenzione.

Articolo 17 – Modificazioni e comunicazioni

Ogni genere di modifica e/o integrazione della presente Convenzione deve essere redatta a pena di nullità in forma scritta e controfirmata da entrambe le Parti.

Qualsiasi avviso o comunicazione richiesti dalla presente Convenzione avverranno in forma scritta indirizzati alle Parti secondo quanto indicato in epigrafe ovvero agli altri indirizzi indicati nell’art.13 che precede.

Le comunicazioni e gli avvisi di cui al presente articolo potranno avvenire anche via e-mail o telefax ai numeri ed agli indirizzi che le Parti provvederanno a comunicarsi per iscritto.

Articolo 18 - Recesso

Le parti convengono, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1373 c.c., che l’Agenzia potrà recedere dalla presente Convenzione qualora RISULTI impossibile la conduzione a termine della stessa, OVVERO per mancanza di fondi di Legge, per l’erogazione delle agevolazioni finanziarie da essa erogate. L’Agenzia dovrà comunicare al FRANCHISOR per iscritto a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno la sua volontà di recedere dalla convenzione e, dalla data di ricezione di detta comunicazione, la convenzione cesserà di produrre qualsivoglia effetto tra le Parti, fatto salvo il completamento degli interventi già avviati ed ancora in fase di valutazione o di realizzazione.

Le Parti convengono, anche in deroga alle normative eventualmente applicabili che, in caso di esercizio del diritto di recesso da parte dell’Agenzia, quest’ultima non sia tenuta alla corresponsione nei confronti del FRANCHISOR di alcun indennizzo per il mancato guadagno o a titolo di risarcimento danni.

Articolo 19 - Clausola risolutiva espressa

Il presente accordo s'intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. nel caso in cui il FRANCHISOR cessi l'attività, ovvero vengano avviate contro di lui procedure esecutive, ovvero procedure concorsuali di qualsivoglia tipo, ovvero risultino in qualsivoglia modo non veritieri i dati forniti dal FRANCHISOR per la fase di valutazione della formula commerciale di cui in premessa nonché quelli contenuti negli allegati della presente Convenzione, ovvero successivamente comunicati all’Agenzia quali modificazioni od aggiornamenti degli stessi.

Il presente accordo s'intenderà inoltre risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. nel caso in cui il Franchisor non comunichi tempestivamente all’Agenzia la risoluzione di un contratto di franchising nei confronti di un FRANCHISEE/Beneficiario, ovvero la messa in mora dello stesso.
Il presente accordo s'intenderà infine risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. in caso di inadempimento totale o parziale, da parte del FRANCHISOR, alle obbligazioni contenute negli articoli 4; 6 (primo e secondo comma); 7; 9; 10; 11; 14; 16, ovvero nel caso in cui il contratto di “Franchising” con il Franchisee non sia conforme alle indicazioni minime di cui al documento allegato sub 4.

Articolo 20 - Foro competente

Le parti convengono la competenza esclusiva del Foro di Roma per qualsiasi controversia dovesse insorgere a seguito dell’interpretazione, esecuzione ed applicazione della presente Convenzione.

Articolo 21 - Informativa utilizzo dati personali
Le Parti danno atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 196/03 - Codice Privacy, di essersi reciprocamente informate circa l’utilizzazione dei dati personali i quali saranno gestiti nell’ambito di trattamenti mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione alla presente scrittura. 
Le Parti dichiarano, inoltre, che i dati forniti con la presente Convenzione sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente per ogni qualsivoglia  responsabilità per errori materiali o manuali di compilazione, ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione  negli archivi elettronici o cartacei. In esecuzione del Codice Privacy , tali trattamenti saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.
I dati del franchisor potranno essere comunicati dall’Agenzia, per le finalità di cui sopra, ad alcuni soggetti che intervengono nel suo processo aziendale, nonché a soggetti nei confronti dei quali la comunicazione dei dati risponde a specifichi obblighi di legge, quali enti pubblici e ministeri.
Le informazioni che riguardano il franchisor, altresì, potranno essere utilizzate da dipendenti dell’Agenzia, che ricoprono la qualifica di Responsabili o di Incaricati del trattamento, per il compimento delle operazioni connesse alla finalità sopra descritte ma i  dati personali del franchisor non saranno soggetti a diffusione né a trasferimento all’estero.

Ognuna delle parti informa l’altra che potrà esercitare i diritti di cui all’ art. 7  del Codice Privacy tra cui quelli di cancellazione, di opposizione e di accesso, rivolgendosi direttamente presso le sedi delle società indicate nel presente contratto.

Roma, li ___________________

IL FRANCHISOR




L’AGENZIA
___________________________

          _____________________

Con la sottoscrizione qui di seguito apposta, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e segg. Cod. Civ., le parti dichiarano di approvare specificamente, con la sottoscrizione qui in calce apposta i seguenti articoli: 4 (Piano di sviluppo della rete commerciale del FRANCHISOR), 6 (Progetto d'impresa), 7 (Valutazione ed approvazione dei progetti), 9 (Verifiche relative alle modalità di realizzazione e attuazione da parte del Franchisor delle iniziative in franchising),  10 (Ulteriori verifiche e controlli anche nei confronti dei franchisee), 11 (Pubblicizzazione), 12 (Revoca delle agevolazioni concesse al franchisee), 14 (Riservatezza), 15 (Manleva), 16 (Divieto di cessione della Convenzione), 18 (Recesso), 19 (Clausola risolutiva espressa), 20 (Foro competente). 
IL FRANCHISOR




L’AGENZIA 

___________________________


_____________________

ALLEGATI:

1 – PIANO DI SVILUPPO

2 – PARAMETRI DI VERIFICA
3 – PROFILO TIPO DEL FRANCHISEE

4 – CONDIZIONI MINIME CONTRATTO DI FRANCHISING
5 – SCHEDA TECNICA
ALLEGATO 2 – PARAMETRI DI VERIFICA

Indicatori quantitativi valutati a 12 mesi dalla data di sottoscrizione dell’Accordo di Convenzione. Il mancato rispetto di 1 dei successivi parametri comporta il mancato rinnovo dell’Accordo di Convenzione
	PARAMETRO
	TARGET

	Rapporto tra proponenti non ammessi (post colloquio: motivazione CIPE 3
 al netto dei progetti non arrivati per decorrenza dei termini + CIPE 2
) e progetti ricevuti (progetti ammessi + progetti del numeratore).
Il rapporto consente di valutare il grado di assistenza che il FRANCHISOR presta agli aspiranti FRANCHISEE per la fase di progettazione. 
	Minore o uguale al 40%.
Nel caso in cui il rapporto fosse superiore al 40%, ma comunque inferiore al 50%, l’Agenzia avrà la possibilità di non rinnovare l’accordo di convenzione.
Se il rapporto fosse uguale o superiore al 50%, l’Agenzia non rinnoverà l’accordo di convenzione.

	Rapporto tra proponenti non ammessi per decorrenza dei termini (decorrenza termini 1° incontro con il franchisor + decorrenza termini presentazione progetto di impresa) e candidature inoltrate al marchio (ammessi + non ammessi al netto dei proponenti non ammessi dall’Agenzia per non rispondenza del proponente al profilo richiesto dal Franchisor).
Il rapporto consentirebbe di valutare il grado di supporto garantito dal franchisor alla realizzazione del progetto di impresa.
	Minore o uguale al 50%.
Nel caso in cui il rapporto fosse superiore al 50%, ma comunque inferiore al 60%, l’Agenzia avrà la  possibilità di non rinnovare l’accordo di convenzione.
Se il rapporto fosse uguale o superiore al 60%, l’Agenzia non rinnoverà l’accordo di convenzione.


Indicatori quantitativi valutati a 24 mesi dalla data di sottoscrizione dell’Accordo di Convenzione. Il mancato rispetto di 1 dei successivi parametri comporta il mancato rinnovo dell’Accordo di Convenzione
	PARAMETRO
	TARGET

	Rapporto tra proponenti non ammessi (post colloquio: motivazione CIPE 3
 al netto dei progetti non arrivati per decorrenza dei termini + CIPE2
) e progetti ricevuti (progeti ammessi + progetti del numeratore).
Il rapporto consente di valutare il grado di assistenza che il FRANCHISOR presta agli aspiranti FRANCHISEE per la fase di progettazione. 
	Minore o uguale al 40%.
Nel caso in cui il rapporto fosse superiore al 40%, ma comunque inferiore al 50%, l’Agenzia avrà la  possibilità di non rinnovare l’accordo di convenzione.
Se il rapporto fosse uguale o superiore al 50%, l’Agenzia non rinnoverà l’accordo di convenzione.

	Rapporto tra proponenti non ammessi per decorrenza dei termini (decorrenza termini 1° incontro con il franchisor + decorrenza termini presentazione progetto di impresa) e candidature inoltrate al marchio (ammessi + non ammessi al netto dei proponenti non ammessi dall’Agenzia per non rispondenza del proponente al profilo richiesto dal Franchisor).
Il rapporto consentirebbe di valutare il grado di supporto garantito dal franchisor alla realizzazione del progetto di impresa.
	Minore o uguale al 50%.
Nel caso in cui il rapporto fosse superiore al 50%, ma comunque inferiore al 60%, l’Agenzia avrà la  possibilità di non rinnovare l’accordo di convenzione.
Se il rapporto fosse uguale o superiore al 60%, l’Agenzia non rinnoverà l’accordo di convenzione.

	Rapporto tra contratti di affiliazione risolti e contratti di affiliazione stipulati.
Il rapporto consente di valutare l’andamento delle attività dalla fase di ammissione al grado di affidabilità nel tempo del marchio stesso.
	Minore o uguale al 10%.
Nel caso in cui il rapporto fosse superiore al 10%, l’Agenzia non rinnoverà l’accordo di convenzione.


ALLEGATO 4 – CONDIZIONI MINIME CONTRATTO DI FRANCHISING
1. Il contratto di franchising deve avere durata di almeno 5 anni e comunque un periodo non inferiore alla durata del mutuo agevolato concesso dall’Agenzia.

2. Il contratto di franchising ed il Progetto d’impresa devono essere conformi agli impegni ed alle obbligazioni assunte con la Convenzione tra l’Agenzia ed il FRANCHISOR ed alla disciplina contenuta nella legge n. 129/04 e nel Regolamento CE 2790/99, e successive modifiche e/o integrazioni.

3. Il FRANCHISOR non dovrà in alcun modo mettere in atto comportamenti pregiudizievoli all’autonomia del FRANCHISEE che deve poter sviluppare la sua attività d’impresa in maniera indipendente sotto il profilo giuridico, finanziario ed economico. Il FRANCHISOR potrà effettuare ispezioni e verifiche sull’attività del FRANCHISEE, purché finalizzate all’acquisizione dei dati per il buon funzionamento della rete.

4. Al FRANCHISEE non deve essere impedita la possibilità di acquistare beni e servizi, anche destinati alla vendita, al di fuori della rete di fornitori indicata dal FRANCHISOR, purché tali beni e servizi non siano in concorrenza con quelli acquistabili presso questi ultimi. 

5. La risoluzione del contratto di FRANCHISING deve essere preceduta da una messa in mora di almeno 30 gg., nel corso dei quali deve essere concessa al franchisee la possibilità di sanare l’inadempimento causa di risoluzione.

6. Il franchisor potrà vincolare il franchisee con un patto di non concorrenza, efficace successivamente alla cessazione degli effetti del contratto di franchising, purché:

a. sia indispensabile per la protezione del know how del franchisor:

b. sia limitato al solo punto vendita in cui il franchisee ha operato durante la vigenza del contratto;

c. sia limitato ad un solo anno.

7. La cessione del contratto deve essere vincolata al consenso del franchisee e sempre alle condizioni che la società acquirente sia in grado di garantire il proseguimento dell’attività prevista nel contratto di affiliazione.

8. Il contratto di franchising deve, comunque, regolare espressamente le seguenti materie:

a. Durata del contratto e condizioni di rinnovo;

b. Modalità dei pagamenti iniziali, della fee entrance (commissione di ingresso) e delle royalty con i relativi livelli di incidenza e della base imponibile;

c. Diritti di proprietà del franchisor nel caso di cessione del contratto da parte del franchisee;

d. Esclusiva territoriale;

e. Disposizioni in materia di acquisti;

f. Dilazioni e condizioni di pagamento;

g. Valore della 1° fornitura;

h. I servizi messi a disposizione da parte del franchisor  a favore del franchisee; 

i. Cause e modalità di recesso e risoluzione; 

j. Patti di non concorrenza in vigenza di contratto e dopo la cessazione della sua efficacia.
� CIPE 3: validità tecnica, economica e finanziaria dell’iniziativa (Delibera Cipe del 14/02/2002, n. 5).


� CIPE 2: esistenza delle condizioni formali e sostanziali per avviare l’iniziativa a partire dal momento della concessione dell’agevolazione (Delibera Cipe del 14/02/2002, n. 5).


� CIPE 3: validità tecnica, economica e finanziaria dell’iniziativa (Delibera Cipe del 14/02/2002, n. 5).


� CIPE 2: esistenza delle condizioni formali e sostanziali per avviare l’iniziativa a partire dal momento della concessione dell’agevolazione (Delibera Cipe del 14/02/2002, n. 5).
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